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Il progetto nasce dalla volontà istituzio-
nale di offrire agli ospiti della Comunità 
“Gambaro Ivancich” la possibilità di 
conoscere il territorio in cui vivono, 
scoprendone, anche, il patrimonio arti-
stico e culturale. Dal punto di vista ria-
bilitativo vuole favorire, sostanzialmen-
te, l’acquisizione di Comportamenti 
Socialmente Competenti (CSC) attra-
verso lo sviluppo od il consolidamento: 
- di specifiche ABILITÀ INTERPERSO-
NALI (cioè essere capaci di: mantenere 
il contatto oculare, salutare e risponde-
re al saluto, mantenere un tono di voce 
adeguato al contesto); 
- di specifiche ABILITÀ INTRAPSICHI-
CHE (cioè imparare ad esprimere, con 
semplicità ed appropriatezza, i propri 
gusti e le proprie emozioni dopo aver 
osservato i quadri esposti);
- di specifiche ABILITÀ COGNITIVE 
(cioè incremento dell’attenzione, della 
memoria nel rievocare le informazioni 
ricevute e della capacità di selezionare 
gli stimoli, costruendo una guida per-
sonale per la visita al museo);
- di specifiche ABILITÀ STRUMENTALI 

(cioè essere capaci di eseguire i com-
piti in modo appropriato: vale a dire 
saper chiedere il biglietto alla bigliet-
teria del museo, presentare il biglietto 
al custode, mantenere una distanza di 
sicurezza dalle opere all’interno del 
museo).

La realizzazione del progetto è stata 
così pianificata:
1. ATTIVITÀ IN COMUNITÀ

Durante l’attività di gruppo si è offer-
ta agli ospiti una ricca documentazione, 
attraverso la quale poter conoscere:
a) la storia del castello,
b) l’architetto che ha ristrutturato il 
castello ed il museo: cioè Carlo Scarpa,
c) la collezione permanente del museo.
2. SCELTA DEL PERCORSO

Si è stabilito, insieme agli ospiti, di 
definire, con precisione ed accuratez-
za, un solo percorso da studiare e poi 
seguire per la conoscenza delle opere, 
data la vastità del patrimonio artistico 
presente nel museo.
3. INTERESSE SPECIFICO PER IL BE-
STIARIO DEL MUSEO

Gli ospiti hanno scelto di conoscere 

solo quelle opere in cui sia presente un 
animale, che diventerà motivo condut-
tore dell’itinerario di visita. L’attività di 
gruppo si è pertanto svolta nel seguen-
te modo:
- ricerca delle opere in cui fosse presen-
te un animale,
- conoscenza dell’opera stessa e dell’ar-
tista,
- ricerca delle differenze e somiglianze 
tra l’animale reale e quello rappresen-
tato,
- simbologia legata all’animale,
- riproduzione grafica dell’opera o del
l’animale.
4. COSTRUZIONE DI UNA GUIDA PER-
SONALIZZATA

Durante l’attività di gruppo, in Co-
munità, ogni ospite ha predisposto 
una guida personale di visita al Museo 
inserendo nella stessa il percorso di 
visita, le opere scelte e la propria inter-
pretazione creativa.
5. VISITA AL CASTELLO

Gli ospiti dopo un impegno durato 
6 mesi, in Comunità, finalmente hanno 
potuto sperimentare di persona tutto 
ciò che avevano appreso attraverso 
l’attività di gruppo.

Progetto “Conosco il mio territorio”
Visita al Museo di Castelvecchio
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All’arrivo c’era ad aspettarli Luca che ha spiegato 
la storia del castello, la sua costruzione, la ricostruzione 

e l’architettura attuale.

I COMMENTI DEGLI OSPITI

Fabio: la visita a Castelvecchio mi è piaciuta moltissimo, perché c’erano dei quadri meravigliosi, dipinti da pittori famosi 
come il Tiepolo.

Paolo: la visita a Castelvecchio l’ho trovata interessante; ho visto bei quadri anche se alcuni dipinti non abbiamo potuto 
vederli perché erano stati rubati. Il castello, nonostante il passare dei secoli, è sempre bello da vedere e interessante da 
visitare.

Gianfranco: abbiamo iniziato la visita dal giardino del castello e seguito poi le varie sezioni. Abbiamo visto la statua di 
Cangrande della Scala e cercato nel museo tutti i quadri con gli animali.

Robbin: molto interessante! Abbiamo visto tutti i quadri studiati durante l’attività di gruppo. Abbiamo visitato anche il 
giardino, il camminamento dal quale si vedeva tutta la città. Mi è piaciuto tutto. 

Claudio: l’uscita è stata molto interessante, per me è stata la prima volta. Le sculture mi hanno affascinato per la loro 
semplicità e i quadri per i colori.

Da rifare!	 (m.l.l.)

All’ingresso del castello gli ospiti hanno richiesto alla cassa il 
biglietto e quindi, seguendo la guida da loro realizzata, sono 
andati alla ricerca delle opere studiate precedentemente.

La giornata si è conclusa, piacevolmente, in pizzeria.



il giornalino del GAV pagina 4

LA FINESTRA DELLA POESIA

L’estate è finita

Dopo la calura estiva e il canto delle cicale tra gli 
alberi 
ora la terra che tanto ha sudato, riposa e si distende.
Spiagge, monti, città accecate dal sole, riposano.
Il giorno, stanco di tanta luce, si ritira 
e con un quieto tramonto lascia il posto alla precoce 
sera.

L’ANGOLO DELL’UMORISMO

•Un ragazzino porta a casa una puzzola.
“E dove penseresti di tenerla?” chiede irritata la madre.
“In camera mia”.
“E come pensi di fare con la puzza?”
“Beh... si abituerà!”
•La maestra a Pierino: “È più lungo il Po o il Mississipi?”
“Il Mississipi!”
“Bravo, e di quanto?”
“Otto lettere maestra!”
•Che cosa ci fa il sole all’ospedale?
I raggi!!

REDAZIONE a cura del Gruppo 
Giornalino (coordinato da 
Domenico Pighi) della 
Coop. Sociale GAV
STAMPA a cura del Laboratorio 
Tipografico della Coop.Sociale 
LA MANO 2
EDIZIONE a cura della 
Fondazione GAV
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A tutti gli amici 
e simpattizzanti: 

ricordatevi di 
promuovere, 

divulgare e regalare 
i prodotti di 

Fattoria Margherita 

(tel. 045 6984010, 
mail: ordini@fattoria-

margherita.org).



Nel formulare cordialissimi auguri 
a tutti gli ospiti, gli operatori, i col-
laboratori, i familiari, gli amici, i 
volontari ed i simpatizzanti delle 
attività, delle opere e delle idealità 
della Fondazione GAV “don Marino 
Pigozzi”, della Cooperativa Sociale 
GAV e della Cooperativa Sociale LA 
MANO 2, proponiamo una breve, ma 
pregnante riflessione di Enzo Bian-
chi, priore del Monastero di Bose, sul 
senso del Natale oggi, inteso come 
evento universale.
... “Ma ha ancora senso oggi parlare di 
un Natale di gioia? 

Possiamo farlo in una società in 

cui la preoccupazione di chi non trova 
più un posto libero per le vacanze 
si affianca a quella di chi ha perso il 
posto di lavoro? 

Possiamo farlo in un mondo in cui 
c’è chi prepara cibi e bevande per un 
banchetto di festa e chi ammassa armi 
e truppe per un’offensiva di morte?

Possiamo farlo quando ci sono 
persone che per libertà intendono 
l’imbarazzo della scelta tra infinite op-
portunità e altre che non sono libere 
nemmeno di esistere e di esprimere i 
loro sentimenti?

Forse non “possiamo”, ma dob-
biamo farlo, perché è una gioia a caro 

prezzo quella che il Natale ci invita a 
vivere: non la gioia momentanea di 
qualche luminaria, di un pranzo con 
la famiglia e gli amici, di un regalo 
che riesce ancora a stupire, ma la 
gioia sofferta di chi è consapevole 
che la speranza o è per tutti oppure è 
mortificata, di chi sa che la pace non 
è il deserto che si crea dopo la guerra 
ma verità, giustizia, perdono, amore, 
libertà ... 

Allora il Natale non sarà solo una 
festa di pochi che chiudono gli occhi 
sul dolore di molti, ma la “celebrazio-
ne” di un’attesa ben più vasta di ogni 
recinto privilegiato: sarà il barlume di 
una speranza che lenisce le sofferenze 
e le angosce di tanti uomini e donne, 
sarà il pegno di una vita più umana, 
una vita impregnata di relazioni auten-
tiche e di rispetto dell’altro, una vita 
ricca di senso, capace di esprimere 
in gesti e parole la bellezza e la luce, 
echi di quella luce che brillò nel buio 
di Betlemme e che deve brillare anche 
oggi in ogni luogo avvolto dalle tene-
bre del dolore e del non-senso”. 

***

Il giornalino
del GAV

Anno XIII, numero 4 Dicembre 2016

Foglio trimestrale interno ad uso degli ospiti e degli amici del GAV

Buon Natale e felice Anno Nuovo a tutti

Il presepe artistico itinerante di Balbido è ospi-
tato, ogni anno, a Rango, frazione vicina a 
Balbido nel comune di Bleggio Sup. in provin-
cia di Trento, in occasione dei famosi “Mercati-
ni di Natale” dove è pure presente, da un paio 
d’anni FATTORIA MARGHERITA della Coop.Soc.
LAMANO 2, nella sezione Solidarietà, al VOLT 3 
(vedi, nelle pagine seguenti, le foto del Volt alle-
stito lo scorso anno).
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Molti amici hanno chiesto di pub-
blicare sul Giornalino del GAV il testo 
della riflessione letta alla fine della 
Messa di suffragio per don Marino in 
occasione del 7° anniversario della 
sua dipartita terrena.

Eccoli accontetati.
La Redazione

Richiamando un versetto di uno dei 
libri sapienziali più interessanti dell’An-
tico Testamento, il QOÈLET, dove si 
dice che “c’è un tempo per nascere e 
un tempo per morire”, questa sera pos-
siamo dire pure che “c’è un tempo per 
ricordare e un tempo per dimenticare”.

Riferendoci a don Marino, cosa pos-
siamo ricordare e contemporaneamen-
te cosa possiamo dimenticare?

Innanzitutto il RICORDARE. 
La parola stessa dice che bisogna tor-

nare indietro con il cuore, però questo 
cuore deve essere un cuore intelligen-
te, cioè capace di leggere dentro, in 
profondità, arrivare alla sostanza. Allora 
nel crogiolo della memoria e del tempo 
cosa rimane di veramente sostanziale 
e prezioso? Rimane la grande capa-

cità relazionale di don Marino. Tutti 
coloro che l’hanno conosciuto penso 
ne siano convinti assertori e convinti 
testimoni. Infatti don Marino era sem-
pre molto attento all’Altro e utilizzava 
la sua formidabile potenza intuitiva 
per carpire il bisogno emergente o la 
potenzialità nascosta. Questa radicata 
capacità attentiva era sempre unita alla 
grande capacità di ascolto; ascolto ri-
spettoso e stimolante, dove, insieme, si 
focalizzavano esigenze, timori, desideri, 
progetti, fallimenti, risorse, carenze o 
entusiasmi.Questa ricerca esistenziale 
don Marino la conduceva, sempre, nel 
massimo rispetto e nella fondamentale 
accettazione dell’Altro in quanto sog-
getto di evidente specificità, degna di 
essere valorizzata e riconosciuta come 
patrimonio indivisibile della persona 
stessa, anche se, talvolta, molto diversa 
dallo standard socialmente prevalente. 
Infine proponeva, molto spesso, un 
percorso insieme, in cui l’accoglienza 
fraterna e la condivisione comunitaria 
erano elementi sostanziali di questa e-
sperienza di vita, esperienza comunque 
sempre positiva e arricchente anche 

se frastagliata da momenti di incom-
prensione o di fragilità organizzativa. 
In sintesi, quindi, gli elementi costitu-
tivi di “Relazione Vera con l’Altro” sono 
stati testimoniati da don Marino con: 
l’Attenzione, l’Ascolto, l’Accettazione e 
l’Accoglienza. Le quattro ”A”.

Questi atteggiamenti interiori, que-
ste dimensioni personologiche ven-
gono tuttora proposte, approfondite, 
sperimentate e il più possibile vissute 
da tutti gli operatori delle strutture 
GAV tramite la Scuola di Formazione 
Permanente GAV.

Ora passiamo al DIMENTICARE.
Cosa dobbiamo dimenticare, cioè 

allontanare dalla nostra mente e dai 
nostri comportamenti. Dobbiamo al-
lontanare, abbandonare, evitare i ricor-
di solo nostalgici, perché sono fuori 
dal contesto attuale, sono sterili e non 
portano frutto, cioè non producono 
azioni utili alla crescita umana, indivi-
duale e sociale. Dobbiamo allontanare, 
abbandonare, evitare i ricordi pedisse-
quamente emulativi, perché sono su-
perficiali, poco incisivi nella vita di tutti 
i giorni e non permettono o addirittura 
bloccano il necessario cambiamento 
che rivitalizza e ridà speranza. Dobbia-
mo allontanare, abbandonare, evitare 
i ricordi meramente intellettualoidi, 
perché molto spesso troppo indivi-
dualmente utilitaristici, non coinvol-
genti e incapaci di stimolare impegno 
e dedizione. Quindi : dimentichiamo 
ed evitiamo ogni azione contraria al 
progresso dell’uomo e degli uomini, 
tutti; dimentichiamo ed evitiamo la 
superficialità e l’immobilismo; dimen-
tichiamo ed evitiamo l’utilitarismo e 
l’indifferenza.

Tutto ciò non è facile, ma almeno 
proviamoci.

7° anniversario della morte di don Marino
Avesa - 9 giugno 2016
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Progetto “ETICA DEL SERVIZIO”
Da alcuni mesi il Gruppo di studio 

“Formazione Permanente” della Fon-
dazione GAV “don Marino Pigozzi” si è 
rinominato in Gruppo di studio “Servi-
zio e Formazione” ed ha elaborato un 
progetto, variamente articolato, in cui 
si propongono riflessioni, approfon-
dimenti, studi, ricerche, azioni e spe-
rimentazioni in ambito tecnico-profes-
sionale, storico-sociale, eco-ambientale 
ed etico-spirituale. In questo progetto 
verranno coinvolte, in maniera specifi-
ca, sia a livello propositivo che organiz-
zativo, anche le due cooperative sociali 
che sono espressione operativa della 
mission fondamentale della Fondazio-
ne GAV (aiuto, solidarietà, inclusione 
ed integrazione).

Il progetto avrà come motto le pa-
role di papa Francesco, pronunciate 
recentemente durante una udienza 
giubilare nel giugno scorso: “CHI NON 
VIVE PER SERVIRE, NON SERVE PER 
VIVERE”.

Il logo sarà rappresentato dalla foto 
della VITE ed i suoi TRALCI coltivata 
nella corte del Centro Servizi “Gamba-
ro Ivancich” di Oppeano.

In linea di massima il progetto si 
articola in tre settori:

1. SCUOLA FORMAZIONE PERMA-
NENTE GAV (SFP gav)- in gestione alla 
Coop.Sociale GAV.

1.1. Formazione tecnico-professio-
nale (metodologia psicoriabilitativa 
aggiornata, valutazione periodica pro-
grammata di processo e risultato, si-
stema gestione qualità, orientamento 
al personal recovery, scala del cam-
biamento, prevenzione rischio clinico, 
sicurezza e salute sul luogo di lavoro).

1. 2. Formazione sociale e societaria 
(sviluppo cooperazione sociale, welfa-

re generativo, impatto sociale, senso 
di appartenenza, partecipazione-colla-
borazione-comunicazione).

2. CENTRO SCUOLA AGRICOLA 
”PONTE DELL’EBREO” (Ce.Sc.A. Pon-
te dell’ebreo) in gestione alla Coop.
Sociale LA MANO 2.

2.1. Formazione eco-ambientale (e-
cosostenibilità globale, agenda 2030, 
etica ambientale, agricoltura sociale, 
ortoterapia, risparmio energetico, ri-
sorsa idrica, salvaguardia del territorio, 
difesa di ogni forma di vita).

2.2. Esercizio critico della memo-
ria (ricordo aggiornato di Paola Gam-
baro-innovazione scientifica, ricordo 
aggiornato di don Marino Pigozzi-te-
stimonianza di servizio, ricordo ag-
giornato di Dino Coltro-recupero sto-
rico-culturale della civiltà contadina).

3. GRUPPO DI STUDIO FONDA-
ZIONE GAV.

3.1. Formazione etica (principi, 
comportamenti, scelte).

3.2. Formazione spirituale (saper es-
sere, crescita umana, impegno costan-
te, comportamenti coerenti, messag-
gio evangelico, cammino ecumenico).
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Le confezioni di Natale di Fattoria Margherita
Per Natale i tuoi regali possono avere un valore 
in più. I nostri progetti possono essere sostenuti 
acquistando anche le nostre confezioni di Natale: 
7 idee solidali di Fattoria Margherita, che come 
sai si occupa di inserimento lavorativo di perso-
ne svantaggiate, a cui il mercato del lavoro rifiuta 

risposte. Le confezioni contengono una selezione 
dei nostri trasformati, tutti prodotti BIO che oltre 
ad essere frutto del nostro lavoro in campo, sono 
anche confezionati da noi.
CHIAMACI al 045.6984010 oppure SCRIVI a: 
ordini@fattoriamargherita.org 

Fattoria Margherita non è solo un’azienda agrico-
la. Svolgiamo attività di orticoltura biologica e at-
tività riabilitative, occupazionali e sociali, pensate 
e realizzate per soggetti con svantaggio e disagio 
psico-relazionale. 
La struttura organizzativa sfrutta la grande positi-
vità del mondo agricolo per generare un circuito 
virtuoso, capace di offrire lavoro e insieme creare 
le condizioni più favorevoli alla socializzazione, 
all’occupazione riabilitativa ed al reinserimento 

sociale,  attraverso il proprio Laboratorio di orti-
coltura-terapia. Un luogo inclusivo che va oltre le 
normali attività rurali. 
Acquistando un prodotto BIO di Fattoria Mar-
gherita sostieni anche un progetto sociale di atti-
vità bioagricola e inclusione sociale. 

La fattoria è un progetto della Cooperativa Sociale 
La Mano 2 ONLUS e della Fondazione GAV Onlus 
- Don Marino Pigozzi.

REDAZIONE a cura del Gruppo Giornalino (coordinato da Domenico Pighi) della Coop. Sociale GAV
STAMPA a cura del Laboratorio Tipografico della Coop.Sociale LA MANO 2
EDIZIONE a cura della Fondazione GAV
CONTATTI: tel/fax : 0458343217 - gruppogav@virgilio.it - web: www.fondazionegav.org


